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AVVISO 

cbe sarà in caso, di .daré^a^ll 
associati annui,anche ^ei* il 18T6[ 
ad un prezzo di favore, ' 

f Illustrazione Italiana 
pubblicata dalla Ditta Treves 'di 
Milano; il più. bòi .Giornale di 
questo genere ciré si pubblichi 
attualmente in Italia. 
, In luogo di lire 25, gli asso­
ciati annui del C i l o r n a l e d ì 
P a d o v a pagheranno per tutta 
Tannata dell 'ILLUSTRAZIONE 
sole lire 20. 

lì Ciìornale dì Pàdova 
è pur lieto di annunziar^ che col, 
nuovo anno aumenterà consìde-
revplmente il suo formato, poi;'-/ 
tandolo quE^i alle proporzioni 
dei più grandi giornali della 
capitale,! ; i 
, Con altro avviso daremo le 

condizioni specificate dell' abbo­
namento. * • ' ' 
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concentra monto di truppe al s v i i ^ ^ l a 
Russia è cbmpfetametfti ì t ì f ò M l f f ^ 

mmm if- ̂ ^ imi %\ùim\imi 
(ohò'ih rVàmb Ja 1eU6i;a''di don'Carìp^ 
è' dicono cbe ìa migliore rippó?ta è'dÈ 
inviare prontamente nel nord 70 mila 
uomini di rinforzo, ' ' ' \. ?, , 

: RANGONi le . - Le &utorUà ..f'tjo'p^̂ r., 
serotìna, cospirazione collo icopo'd'itij'i 
padropirsi dell'arsenale, e d* incendiare 

Molti birmani sospetti (utono arre-
'Biatr. -̂  -..mi^- '̂''*"'• ' • • •' " 
: CÓSTANTlNOPòtì. i 8 . — Uà leìe-
gramma dì Server pascià in data del 
i&dice: Kbbe luogo un combattienebto 
presso Muraiovilzt: gli Insorti furono dii 
spersi lasciando 600 morti, in parte 
monienéè:rini; . , , . ^ 

V"ER^SAILL% it[^ Degli' u^ci che 
elessero ìa commissione che doveva e-
aaminare là legge sulla 'stampa sonvl 
i l ' di'èltiìslra sfavorevoli e 4 di dèstra' 
lavorèvòH. _ ^ ,, ; ,J' 
.Credasi pbs la legge sarà abbando-

Inata dal. governo che non ebbe mai 
intenzione dì farne questione di gabJneUo. 

> MADRID, i8! — Ùii orditie reale 
proibisce al generale^Quesada di rice 
vere .q;u::lsia3i comunicazione, di don 
Carlos eccettuata la sottomissione in-
condizionata. ^ ' 
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PBEZZO DELLE INSERZIONI 
f; ,> I M (paffamentù miicipats). 

Inserzioni di «vvfài taniò ufficiali che prlyaleìti quarta pagina 
'' la iioéa 0 sjpÀzIo ài ììóea iti c&tàìUàm. testino. ^ , 

Artìcoli comimicali cenlesinij 76 ÌÙ. lìnea. , : : ! * . 
Kon si tiiéft (Sìtìto niuno degli articoli anoaimi a ÌB; rsspìjìgonQ 

H;t\.?i'Hon »ffifaticalB. - •-''i ri-̂  ;M ' ,;•' r '. 
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'.,'*. >• A t V H '.• j ' I ' f ' • i I* ' SU'' i"i • - - VI r:>l — -- -

a l P i 

f"-^ 

cent.% 

e ielterA 
^ -

r -

» 

DISPACCI DELLA TROTTI 
{Agenzia Steftihi) 
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PA^RIGiî iS-̂ ^̂  — N:;ssun' telegramma 
<^Dferma le voci sparse, ieri della ma 
3iil|,ia di Qt>3i»bf>rd. .>- r 
.;,C0STANT1IS0P0LI, 17. —:.La notizia 

data dui giornali inglesi riguardi) al 
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mezzo d i ' un suo aiutante di comjjt),' 
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avea spedilo una lotterà a! Re Alfonso, 

la prima idea che quasi lutti hanno 
avuta fu quella che al, trattasse della 
proposta di un coHuenio. GU estratti 
telegrafici dei giornali di Madrid p^r 
vero combinare con questa suppoaiztotie, 
pojcbò dicevano cbe ie preiese di Doa 
Carlos erano eccessive ed inammìsslbdi^ 
I^a un dispaccio, posteriore informa che 
non.,si. trattava già nella, lettera di of­
ferte, (ji simìl, genere,,,ma che Don Car­
los proponeva soUî ntD una tregua, pel 
coso di guerra coli* Amefiu, ^ disposto 
a combattere il comune nemico, e ri­
servando ì suoi diruti al trono. ; 

La cosa è ben diversa: essai potrebbe 
anche i.vere V aspetto di un tratto ca-
v^HereSQo, di(,uno ,di quei tratti ai quaii 
la nozione spàgnuol^ non suoi esaere 
indifferente, come non Io sarebbe in 
se^so inverso per colui che riflut-isse 
imprudentemente ìa mano che gli viene 
SiCS •, • ;• 

Oggi 0 domani troveremo, nei ;^ior-
nali francesi il testo della lettera; di 
Don Carlos, e allora potremo giudicare 
con migÌÌoi:e fondamento jielle idee che, 

I 1' hanno ispirata. J e sciamo alla Corre-
spotidencia il ^ìoverno si appresta a ri­
spondervi coli' invio di St>0 mila uomini 
all'esercito dei nord* Quanto ^ai ^00 
mi^à c 'è f^r^e qualche zero di più, pia 
in Isppgne, (luando si tratta di truppe, 
di mòrti, ^i feriti, si è molto andanti 
coi V,eri. 

Bn altro dìppaccio ridiìce infetti la 
cifi'a da 300 ibila a 70 mila. Sono an 

I • " i r " 

coi* troppi, ma passi. Ciò che hon passa 
tanto facilmente è il -Ridicolo .c,he la 
stampa (nadrilena cerca di gettare suUa 
lettera di Dòn Carlos. Per ridere alle 

l . * . - H -

sije'^gp^ailè 'bÌ9o|[ne'reBlbe ' non averg l j 
vòUatfe'così spesso le p ropr ie sul campo 
di bat tagl ia . , '• '• ' 

• • - ; . ' ' - • • ' - 5 

• Vm lirriTo 
^-•IiV'Cor^pby#MJd>M»ca di Vienna 
fece sapere cbe''(n seg*uito ad. invitq 
à'peèiaie dello'Cza^M'àrcìdu^c'a Alfcerlo 
assisterà' r s didertibVè aila.feta di San^ 
Giorgio a Pietroburgo. I giornali che 
Apprezzarono conie. un'^,elOquente,indì«ìò 
del pyrfiitto accordìi àfeì ire imperatori 
td Stesso vtivuo fólto, non^a^ guaimi, al 
pril^cìpé G.'H'I di t>russiaìWì manche' 
ranno di riba(|fre quelle argomentazioni 
oi-à chs fu invitato anche un arciduca 
dV-ustria. E così ri tema delia pace 
trova ogni giorno i suoi c.mtori. M*fia 
dies sine linea. L'Italia nor^, può colttii: 
yarOf^altm, desiderio che la tnusica non 
q^pgLtnai, Vediamo con piacere, che/i-I 
&jopìJ?fi ,̂ di ipi^lr'o6«r^o dànqpve assii 
curòzioni," più positive, più esplicit^s,sul 
mantenirn0njiO.,<^ej.la jpace,, gettando la 
respoDSJtbìl'ità'ilelle inquielui'inì suspi 
tate aopra i 'speculatori dj Borsa, La 
censura può essere' meritala, m? non 
ai ;p«ò. negare jd*aitra parte ohe gli ar-
ticàti della stampa utEcioaa ed uCgcìale 
di'Pietroburgo, porvfiigp^no,, nei. giorni 
scorsi, tali da infiindere queJlìt^^tcpr§zza4 
cbp, oru^ spco'tdo il Giornale di Pietro-
hurgo noti corre alcun pericolo. 

f ' ì / ; - r ^ • tf<M. 

;. lìjfotììteur belga tronca d 'un trà'ttó-
fe i?"^^V!?"^?- dichiarando àetiz^altro che 
Quelle voci dono'pure invenzioni. 
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CAPITOLO XXVII. 
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iprimi minatomi di getoat». 
Fino a quel giorno^ le era passata dr 

lìflrizi una catèrva ioflnila,di .ninnoli e 
legiinti, di mDJlu.schi inamidati J quali 
lainìravveflevano in una nube d 'oro 
ed/èranal prostrati adorando.^ , ^ ^ ,. 

Aveva'^^àWo mormorarfinal)'orepchìo 
quella cantilena el(:|na dell'amorejep 
pvjr,ij, ,pê ^̂ ^v^pa,,di/queUê  pai^ple, m 
€^l>rtMoui,cor^si,aveva lasciato nel suo 
animo," una impresàioive durevole al di 

Jà'.di un iatiinte. ' ^ ' ' 
Ei'iinsi difeguate còrde (e onde sonore 

di un'eco lonlaha, come un blocco di; 
nevefailraggio tdceme di un'sole irò ' 

iPepcbè non le accadeva ugualmente 
di dimenticiire le:.parole che,Alfredo 
Dirtieiì.avev» pronunziate al suo orecchio 
jjtbbtìno: ìiid;ffirenti a tali the lutti a-
vrebbiTo potuto ascuUarle?... ^ 

Pie,rchfe vMgfentlo lo sguardo in^mezzo 
aliVArtice delle danze, i suoi; occhi àn-

'davano^ in; iierc^,di lui, .sempre^^ ^ 
.'comeM nessuiìQ at,inondo esistesse più 
ali'infuori .di Alfredo?,..., ': • •' •; 
' /iE.ar-mpre^cprgevaiMii^iované ufficiale 
Isé pochi pa:jsi dàlia contessa Bianca di 
|Vaul)àrne'j.-."" ' \ Ui • • iJ' • 
! j ; ^ ."Sempre vicino a leil... naormorpa 
jlsabella con pna apScìe di dìspetio," di 
•malumore che corrugava la sua fronte 
ptìi^ià^ìhia senza però toglie^, nulla alla 

j'j^, aU9J;a Isabella si era posta a guar­
dale ftttei\tament'e la ^contessa e aveva 
dovuto convenire che era bella, &ncor?i 
più bella di qùetto.che [e foase sem 
hrato tjiiando poco prima le aveva stretta 
la mano,,-; -,. 1 . 1 <• 

Era.la prima volta che riconoscendo 
una dbhna stupèndamente' bella come 
'propr|o^.le 8i3f>anva la contessa dj^Vau. 
barne, aveva sentito una puntura-di. 
geloai,ii,,di invìdia, come se le fosse do 
luto di uh confronto che 1* umiliava, 
impei*occbè temeva di essere a lei in 

feriorel... • v ; • 
Rovente, da che durava la festa e 

forse.sema saper rendere ragióne a sé 
medesima di ciò che faceva, la figliuola 
de|:'8jgoór Giovanni, E v̂eva,: fissato Io 
Bgdai*£t9 sugli splendidi,crlstaliiche-de,( 
bopayano le pareti di': quegli apparta 
nienti 'principeschi e speccbianflovitfi eoa 
civetteria, aveva potuto accorgersi che 
la rosi bianca della quide in quella 
notte,aveva adornato la sua magnifica 
capigliatura, non reggeva al confronto 
boli'alabastro delle sue spalle. 
i E dtiegètahdo' il volto ad un sorriso 

' • r - ^ ' 

La questione del riapalto delle fèr 
rovie der Belgio"̂  pfr còùto dello St;Uo 
fece ultimamente capolino nei giornali, 
e ••î eHn'é ijyrflifheHtia commentaKL tanto 
a Parigi, che a Berlino ed a Bruxelles. 

dì' aodiiìkìiltìone, si era aéntìla donna 
tinc^,al punto-dvi:t,raajdirel...,MÌ >i uip If 
^.Masdal momento che'la contessa dì 

Viiubarne era giunta, [3abel!a'd*Arcoà;| 
non era più contenta di se, medesìtna,,e! 
e le pareva . che la bellezza di Bianca 
fosse ben superiore 1 
, Ahchj^ Ì'arnpr;proj)rto non bastava a 

sestenerla, comprendeva dì ,1 vere tro­
vato una rivale pericolosa è cli'e'̂  n()n| 
avrebbe mai potuto vincerla al paragone: 
' E questa rivale era , la contessa di 

Yaubarnel 

, — Quanto è bella 1 — pensava accom­
pagnando queste parole con un prufondo 
sospiro: —, Qaunto è bellal... E come 
deve essere'amata!..» 

Quella ngtte fu,.^n inferno per la fi­
glia del. s/gnocd'Arcos. 

E dover sorridere,; do\^er fingere èon 
^lutili'anche cori' sua mallre, (con suo, 
patireijberc^^ certamente non l'avreb-
;ber9 cbnnpresa W perchè anche flmmet 
itendo il contrario. Isabella non avrebbe 
.proprio saputo che cosa dire, 
j E poi lo sapeva essa "medesima ciò 
che provava^,,. ,.,..[. ij : 

'Era un sentimento indefinito,ìnéspli 
iCabile: era come lo schiudersi di una'̂  
jvita nuova, di un tiuovò cielo popolato 
[di visioni tristi 0 soavi âd un tempo,, 
ài chimère che la fanciulla vagheggiava, 
che avrebbe voluto s*?gufre nel ca m';io 
Infinito dei sogni, wa che'd'un tratto 
respìngeva impaurita come se in quiel-
restasi intravvedèsse anche delle forme 
jmin,accìose, terribili. |! 

1 Issbolla d'Arcos non poteva fissare 

, Il prospetto delle riscossioni,,(lei Te­
soro nel mese dì ottobre scorso 1 copti' ' 
nua a presentarci no miglioramento, 
sopr^tutto^ n^l prodotto delle,ìmp03te. \ 
„>..Le r.iscossioni, del. mese ascesero a 
lire 1^,334,622 controi-lif-e Ì48.9B9,972 
nei.niese corriapondente .deiil874. - • 
j.j'L'aumento,sarebbe dilipe 1,674,6^9; 
m^ qyesi^ somm? rappresenta il risul^ 
tato,, Qnale e,fi istruirebbe poco, Nelle; 
inoposte c*è qualqhe aumento sensibile^ 
quello dellu.ricchezza mobileliò^stato.di 
ijre; Ì,B()2,000, qiiello della tassa, sugi 
aQari di-lire 462,268, quello della.tassa, 
4i map'.nawjdi lice.399.338, quello dei' 
dazi di,Cf>,nanQ di. l|r? . 323,782, quelle -̂
<|leì.dari,di ,con8Ujnno di,.lij:e ^95,^78..S,i 
ebììQ inoltre un aumento nelle entrate 
straordinàrie di lire i,822,4S6 e di lire 
352,182 ne*rimbor3Ìi^ - 0 

Ma-' ricali "a>re'(rati deità rìcchézéàE 
mobile si ebbe untf diminuzione di lire' 
1,618,475, nelle rendite patrimoniali di' 
lire 788,946,. nel lotto dì'lire 661,871, 
nelle entrate varie di lire 426,609 e fi 
nalmenie neirasse ecclesiastico di IJrê  
203,888. Nelle imposte adunque non si 
ebbe alcnn ramo in-diminuzione^ che 
quanto a' residui della ricchezza mobile 
orpiai stapno.pec fluire •-. ,; • > • j 
,il;pi»gflmenti. fatti da:..var,i: winisteri 

non, ascesero nql mese che .a 98,123.78^ 
lir«, per cui,le riscossioni superarono i 
pagamenti oì 62,410,836 lire. , 

Àèi=i^ ^ ,-t IL 
sul quadro m.igìcó' della fantasia, i pKn 
sièri tìhe le tunVtìliiitfvaho nella nftéirtè 
eli sen'tìrainti ohe di rimbidzo le agi 
tavùno'U: cuore. E^ ŝa' pi'égava come dri 
rosaio al soffio dell'evento sotto quel tur ' 
bine di sensazioni che suGceSBivatnehté 
le .imporporavano le' guàncie e la face 
vjno impallidire;^!' '"^ " •̂ '̂  ì . ' 

Eppure se avesse potuto calmare la 
tempesta dalla-qi^ale ^Ps^nìtvà'(raspor 
tata ili un mondo-fantastico, se avesse 
saputo guardare freddamente^neìTJndo 
della sua >anima, _'nbn ìe sarebbe sfato 
difficile dì ravvisarvi^ "di sorpren lervi 
il motivo (lì tanta' emozione,'avrebbe 
dovuto conTeasàre ché'Ta causa del suo 
luTbamenlo era quél giovane capUa'ho 
dfil' qu;de, suo ririalgrido, non sapeva 
torcere Io Sguardo, e che avea ^rodòiW 
nel di lei cuore una impressiofi^'^prò' 
fonda e: come noh aveva provato mai 
fino a quel giorno alla.vista dei tanti-
giovani che frequentavano la sua casa 

Isabella d* ArcoS aveva ' cercato di 
reagire contro quelhj strana impressio-

' ne, avea pur detto a !sè medésima che 
èva follia e chiamando in suo aiuto 

H I 

tutta quella energia e'quella'forzà d'a­
nimo della' quale ai sentiva capace'àvea 
(atto ; ogni sforzo per superarsi, per 
yincersì. •*• ' ' 

Ma non vi riusciva e gH occhi cor 
revano sempre da quella parte d ve 
egli era mentre il cuore ie mormorava 
le più dolci («.iSOfivi parole. ' 

,11 capitano.Didiéreriisì dVvftìinatò più 
Sdì una volta alla gentile firiciulla e 
0veva seco lei scambiate vagamente 

4ueìle'parole quasi sempre" inconctu' 
dènll' m i che sono il frasario comune 

•conversazioni jdel gran mó'niSlb. . 
Ui*èri>''Isab|lla era i ròto 'esperta per 

nòli''B^^Vedersi che il'gióvane capitano 
ricordandosi di lei-ubbidiva solàme'r^ié' 
a¥'lun' sèntimeiito di cdhVehiènza, npn 
faceva elle rendere omaggiò hlla padro­
na 'di casa, tanto più ctie ll'signòr d*Àr» 
cW'in persoha era slato il pr^eniatòre, 

# ' c i ò ftuitientava*' l'afflizione di Ua-
b'efla, 'contnbuen-io a renderla''ògfiora 
più 'mah'nconica e ad accrescere là sua 
bisbeitifìlìériar-' '̂  '* 

Che cosà provala'?.., 
Cbe cosa voleva 1..'' ' ' 
Djciamoia la grande parolai ''" -
Isabella d'Arco^"avea s^n^ita la sua 

anima .aprirsi ad un aentinientò cbVpp ' 
;teva. cbiajnàif^i ben^pìù che una simp^iiia, 
iiThpéi'ciòcché '̂coD un carattere come-ijl 
jsào'hon le sarebbe statò possibile arre-,; 
!BÌam''a,.questo primo lìmUe del'sentii 
•men̂ Ov , , ' . 
{ '^Per'quanto'piò potesse serabrar.strav 
no, iaesplicabile à lei medesima, ^omf, 
p'rendeva che il ghiaccio del suo ,cuor& 
era ben vicino a liquefarsi e che quanto': 
provava per iì capitano Alfredo Didier, 
era amore)..;; •] {, r 

Forse chi legge meraviglierà percbè 
quello sentitnento avesse potuto in un^ 
isiqmeìSuscitarsi, nell'anima dì IsabfUa^ 
n',.ArqD8 .e Vincere di, un tratto quella! 
abituale jpdiHerenz^ e ritrosia ohe ge­
neralmente la facevano,giudicare fredda 
0 orgogliosa, . ^ 

(Conlimta) 
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Na'psffamenti la differenza tra T,otto­
bre Ì87S e l'ottobre ls74 è di lire 
4,83&>093 in meno. 

Esponiamo ora le riscossioni de'primi 
dieci mesi dell'anno corrente in con-
ffonto col 1874: 
Imposta fondiariaesfcP-

cÌz"o corrente . . L. 
Id. arrelrnti . . . » 
Imposta ricchezza mo­

bile flierctaio corr. • 
Idi arretrali . . . » 
Macinazione, . . . » 
Imposta sugli affari 
Tassa sui fabbricati 
Dazi di confine . .. 

i • 1 
•?|" j^ j ; j ' , . -L ' . . . . - - ^ - . r u —. n — T K - -

4 -

t 

t 

1 

t)a2i di coneumo. , 
privative .• . . 
Lotto . ••• . '• . 
Servizi pubblici . . » 
patrocttUQ (fello Stato » 
Entrate diverso . . » 
Rimborsi . . . • • 
entrate straordinarie » 
Asse ecclesiastico . » 

1S3,049.793.41 
2,799,672» 9 

128,103.731.09 
7,340061.70 

63.312,'̂ BS.49 
Ì23.̂ U3,107.6iì 

2,494,554.02 
86,108.034.82 
81,039,445.73 

111,1S1.088.44 
6i,BB0,S94^8 
56,519 204.B3 
52,258,022 89 
6,173,709 6^ 

83,786,534,47 
89.iU.830.3l 
38,905,309 57 

Livori pubblici 

M'orina . » . 
AgpìcoUtii»a , 

28,870,685,79 
7,78'.),9nb.U 

Imposta fotìdlària eseP 
cii o corrente . . !>• 

Id. arretrali . . . » 
Imposta ricchezza mo 
: bile eset'cÌTiio corr. » 
Id; arretrali . . . » 
Macìnaiione . . .< 
imposi) sogli affari. » 
TJSSÌI "sui fabbricali. > 
D;izi di coi!Ìl(ie ' . . » 
D ẑì di consumo . . » 
privative . . . . « 
Lottò . . ' • t • » 
Servizi pubblici . . • 
p.itrìmonlo dello Stato t 
Entrale diverse . , • 
Rimborsi '̂ . . . . » 
Entrate straordinarie » 

> 

Asse ecclesiastico . » 

Totale L. 1,115 997,990 24 

l62.2QQ,923.$ft 
5,847,240 74 

Totale L. 1,021,703,593 89 
I prigamenti presentano. In confronto 

del l 'anno scorso , l ' aumento di 8,090,074 
lire, Irt confronto <<eHe ris^iossioui del 
1875, queste li superano di 85,604,321 
lire. Gli aumenti principali spettano alla 
flnanza' é ali* in te rno 'e al ministpro dì 
grar.ìa e giustizia. Ne' lavori pubbli<'i si 
osserva tnvoce una dira!nuz'*ot\!*. di circa 
4 milioni e di circa un milione un 
quarto nella guer ra . , 

La situazione del Tesoro al 31 otto-
bpii scorio si r iassume oome s e g u e : 

ATTIVO 
Fondo Cassa flne 1874 L. 144,691,71143 
Credili di tesoreria id. • 124,613,518.49 
E n t r a t e s i o twb. 1875 . 1,115,997,990.24 
Mutui sul corso forzato.- 30 ,000 ,000 . -
Strslcì . . . . . . ,, 3.739.96 
Debiti Tesorerìa 31 ot­

tobre 1875 . . . » 398,510,352.26 

1 ^ 

ROr^OGI^A, 18; — Il ministro d a l h 
pubblica istruzione ha autorizzato il Uet-
tore del l i R. Università di Bologna, ad 
accettare fino aUa fine del corr. mese, 
l ' inscrizione al primo anno della Scuola 
d'applicazione, dei giovani che fecero 
il ^2. anno di mate-n^uìca nelle nlt-e 
UiiìverS'tà. {Ga:z. deW EMlia) 

LIVORNO, 17. — U varamento del 
due pirosf.afì Itipiio e Orligli è riuscito 
ieri magriificimeate. I . d u s legni farono 
lan''iiUi \u mare dai cantieri dei fratelli 
Orlando, t a festa è riusiMta bnllantis 
sim.). 

jaiLANO, 18. "» Lo Lti. AA. il Prin­
cipe e la Pr inc 'pess i di Pjeoioate sì 
recheranno a Romi nella ventura set-
timana. 

Per desiderio espresso dalla Princi 
pessa M.irghei'ita, le LL. AA. RR. an-
dr^mno a homa per la r ia di Genova 
e Pisa. 

il comune dì Pvisaró a riscuotere un dazio 
dì consumò, all ' introduzione oell'i linea 
dazìnrii ', su alfuni geneH non app'irte 
«enti alle solile categorie. 

H dèoreU) 15 ottobre, che i-utnriz?, i 
la Cass- di sconto di Aquila, seiiente in 
Aqtiilii, e ne approva l i r s t i i u o . 

D'spo '̂ziunì nel o-Tsofiilo dipendente 
diii mìinstero dell'inferno. 

-%->• • « s h v . j ^" 
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ORONACA. VENETA 

Voriana, t*. — Proveniènte da C irl-
sruhe, ieri a sera con numeroso seguito 
S. A. R. la principessa Gugllelmo'dì 
Baden, prese allosrgio al grande albergo 
rade Barbosi delle Due Torri. 

— Sono attesi di passaggio nella no-
atra città il principe Leopoldo coita so­
rella e l'arciduchessa Gisella su» sposa; 
i quali vanno a Napoli per imbarcarsi 
su di utia nave della flotta austrìaca 
per le isole Canarie. . (^^c) 

CRONACA BELLA PROVINCIA 
* 1 - k W 

NOTIZIE ESTERE 
* * ^ - r * ^ ^ T y > ^ ^ • ^ ^ - ^ ^ V 
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123,910,31917 
12,138.249.46 
50,093.54223 

112,871520 69 
1,833.608.79 

82 9'i9,9B2 46 
48.4 1.31541 

11Ì,2U 045.71 
69.240,729.8r 
46,458,839.86' 
44;33o!974.38 
6,427 9:8,90 

83.809,177.8^ 
49,53V2rì59 
4l,f̂ 26,065,86 

Tutde L. 1,811,817,313.38 
PASSIVO 

bebitlTesor. fine 1874L. Ì37,872.03l 69 
Pagamenti 31 oli. 18761 1,030.393,6(38.82 
Stralci . . . . . . 11,423. 4 
Discarico . . . . . 22,848.70 
Crediti Tesorerìa 31 ol 

tobre 1378 . . . » 199.6! 9,050.53 
Fondo Glissa 31 ott,là75 144,198,290.60 

39,577,616 
10.421 580 
10,060 364 
7,922,648 
7,219,313 
4,193,461 
2.628,130 

: 2 309.664 
. 2,15S,0C2 

83J.870 
660,945 

4,798,187. 
3,047,5,68 
2,620,766 

254,219 
,63,857 
22̂ 643 

, Totale L. 1,018.813.564 68 
Questo specchietto ci presen'.a nel-

1875 un aumento di L. 77,184,426, ma 
vi figurano le operazioni di credito fatte 
con la Banca Nazionale e la Cassa di^ 
risparmio di Milano per 54 miUoni, co-
me abbiamo fatto .avvertire n t l mese 
precedente. 

li 'jaumento delle riscossioni .appare 
meglio dal seguente prospetto. Presen­
tano aumento : 

Le entrate s traord. por L 
Tassa sugli affari . . » 
Servizi pubb l ic i . . . > 
Patrimonio dello Stato . » 
Macinato • 
Ricchezza mob i l e , . . • 
Dazi di consumo . . , > . » ' 

E 

Lotti:) . . . . . . . .' » 
Gazi di confine . . , » 

, Imposta fondiaria . . », 
Tassa di fabbricazione . » 

S o W H i v e c e m diminuzione: 
Ricch. mobile (arreirati) L. 
Fondiaria (ar re t ra- i ) . - » 

^ Asse ecclesiastico, . •. > 
* Entra te varie . . . . • 

, ^ 

Privative . . . . , > 
Rimborsi . . • • • » 
Neiie lasse e imposte si ha un migiio 

ramenlo sensibile per a lcune ; solo fa 
specie che vi sia diminuzione anziché 
aumento nelle privaUve. 

Quanto appagamenti, ecco c o a i o s i r i . 
portarono fra 'vari ministeri pei dieci 
{nesi trascorsi : 

Totale L. 1^811,817.313.38 
Ne'dieci mesi sono avvenuu' ne'lii si 

tuazione del Tesoro 1 seguenti ciimbìa 
menti : 
Fondo di Ca.^sj, d imì; 

nullo di . . . . . L. ,493,421.83 
Cred t i , aumentati di . . 75,006.632 04 
Debili, diminuiti di . . . 4 1 , 0 6 1 , 6 7 9 33 

MHggiore uscita degli stralci in con­
fronto dell 'entrata L. 7,683.18. 

Scarico a favore dellji Tesoreria prò 
Tìnciale di Grossetto, L. 22,848 70. 

Riuoìie le ultime qu^itro c'fre, for 
mano la somma di L. 116:097,743 25. 
Ded>[ta la diminuzione del fondo di 
cassi), ih l;re 493,421 83, restano lire 
115,604.321 42, corrispondenti alle mag 
glori riscossiom in paragone de 'p>ga , 
menti, più ì 30 milioni mutuati sul 
corso forzalo., 

1 mezzi di Tesorerìa di cui sì è valsa 
la finanza ne 'dieci mesi scorsi, socio ì 
s eguen t i : 

Buoni del Tesoro saliti da L.198 029,100, 
a L 217,888,100, aumento L. 19,829,000; 
mutui sul corso forzato 30 milioni; in 
tutto L. 49,829,000. 

M'i le. antioipaztoni delle Banche ea-
sendo discese da 40 milioni a 18 mi­
lioni e mezzo, si debbono dedurre da 
quella somma 2Ì milioni e : mezzo, co 
sicché , i i mezzi dì Tesoreria adoperati 
ne* dieci ipesi sì residuano a sole lire 
28,329,000, il che costituisce una situa­
zione di Tesoro rassicurante. 

FRANCIA, 16. — Si annUniia che i l 
maresciallo Mac-Miihon espresse il desi 
derio di veder fra i sen .tori da eleg 
garsi dall' Assemblea parecchi perso . 
n;iggi che hanno reso grandi servizi al 
paese, quali il maresciallo Ganrobert, 
mons. da Bonrechose, e moh, Guibert. 
Si crede che l'Assemblea r iserverà 15 
seggi sopra 75 ;.lle personalità piti e 
mineiiti. 

— Una triessa anniversaria di Santa 
Eugenia fu celebrata a S. Agostino. Vi 
era molta gen te ; soprytutto le signore 
enmo in gran numero. Qumuunqud la 
mes-a tu stata detta aL'iiltar m.iggiore 
fu però aenzi pompa, e nuu aveva a l ' 
cun carotrere dì manifestazione polit'ca. 

— Si annun/Ja' la morte della signora 
contessa di Rìgny, vedova dell*ammi­
raglio Rigny, e madre della dudhtssa 
di Padova. • 

— Si annunzia che la sta[tua dì Na­
poleone I, risluurtita per cura delU sì 

ti'e pensiero di Invitare al desinare ol» 
f e c h è i memb-i d?lla Giunta, e le Altre 
cariche Scolàstiche comunidl, nnche t u tù 
g:ìì insagnantf ed impiegati iìc.i municì­
pio Soverchio il dire che regnò S'^mìi-e 
inalterata, an?.i oresoente sotto l ' inQmso 
d-lle viv.tnd.'^ e dei bicchièri, I-i p i i 
burnir•dl'^gri- ' , e (̂ he non mancarono 
r brindisi, all ' indirizzo di chi aveva 
procacolaio così lieto convpgno, !r& i 
quali uno si disiinse che nò per lingua 
né per stile appartiene certo ai nostri 

.costumi. 
E cosi si passò una giornata d^lle 

bellissimp, votata all ' utile ed al dilet­
tevole, n fempo, sftnprfl Inesorabile, 
'colla sua fuggila ci fece venire il mo-
.mento dì sciogliere, la brillante a u* 
nani;3, ed oggi ci resta mistti al dolce 
r ìoordo.de l , ,gorno che fu il desiderio 
che in àiirn anno abbia a r ipnovtra i 
eguale funzione. . R. T. 

:rtr~:'-T™"-;t:i*c=r:r=J 

CRONtCA CITTADINA 
1 miìim YAHiE 

Cnìpcmxoìm, t&. — Gì scrivono : 
Ieri domenica ebbe tuqgo la] pubblica 

distribuzione dei promiì.per queste scuole 
o m u n a t i , riferìbile all 'anno scolastico 
1874-75. •• 

In. chi segue con interesse lo sviluppo 
dì questa benedetta pubblica istruzione,* 
dalfa quale rÌpromett.-ai IMncivilimenio 
delle masse popolane, recava davvero, 
una compia'^pnza il vedere radunato 
nt'Ila S;da Municipiile, addobb^ita con 
b ìnd ie re nazionali, olire al pubblico, 
così bel nu f^ero di giovanetti e di glo 
vonette delle no.'itre otto scuole Comu, 
nai i ; in .pgn i vol,lo dei quali si leggeva 
a fìhiare note la letizia per it p^'emio 
che tfOsios-tmente stiivanO' attehiléndoj 
e che si fece consistere in bèlle meda-
g'ifl d'''>rgpnto, in l'bri elf^g.mipmpnte 
legali, e, nella rìspeUiva^Attestazione. 

É stato il primo anno che ciò venne 
,fUto con pubb ica solenoità, poiché, (In­
velo sapere che negli anni scorsi r p r e -
mii venivano'disir ibnit ' ai momento de­
gli esami finali nelle singole s c u o l e ; 
innnvazione questa che vf^nne suggen ta 
alla Giunta Municipale, dall' inteniiimen-i 
lo chiì rendendo più solenne e r icorde , 
vole nell 'animo dei premiandi il giorno 
in cut ricevono il meritato guidenione 

' T • * r 

31 per la diligenza ed iMoro profitto nei ' 
g n o r ì S m ^ n i s , Griiux e Charnod, sarà io studio, gli stessi no av<ì.-;sero sii 

- ' 

Fìnar ize . . . . , L. 
Grazia é giustìzia . » 
Es t e ro . , . . . . » 
Istruzione pubblica . » 

- \ L 

Lavori pubblici . . . 
Guerra . . . . . . 
Marina . . . . . » 
Agr ico i tu ra . . . . » 

• « S I S 
634,Ì28.032 62 

. 24.632 533.81 
4,.313,915.B7 

16,774.106 30 
48.496,787,44 

r 

109 812:800,14 
154 814,08:1.45 

28,691,491 OQ 
8,734,318.53 

_ ^ • - • • • ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 

Totale L. 1 , 0 3 0 , 3 9 : Ì , ^ 6 8 8 2 
# 

Finnnze . . . . » L. 
Grazia e giustìzia. >. • 
Estero . . , . . 1 
Istruzione pubblicji . » 
In terno . , . , . » 

IS'JA 
627,810,030,38 

§3,4H0,O50.82 
4 305,645.^18 

16,301,710 31 
43,324,440.87 

NOTIZIE ITALIANE . 
L 

ROM^, 17. — Il ministro dei iavori 
pubblici presentò oggi alla Camera un 
progetto di legge per convalidare il 
R. decreto concernente la classificazione 
delle opere idrauliche nel Veneto, e il 
ministro dèlia marina presentò iì pio 
getto di legge, che fu dichiarato: d 'u r , 
g^nz.t, per la leva marittima sui nati 
nel 1855. . '. . 

— Il Santo Padre ha-manifestalo la 
risoluzione di procedere ,tra poco alla 
nomina dei cardinali che mancano, 

^ 

A questo fine terrà due conciatori nei 
primi mesi del prossimo anno. 

P^r compiere quasi interamente il 
coli^'gio cardinaliZiO, saranno procla­
mati non meno dì sesdici cardinali. 

A quanto si è potuto ri levare, ia mag^" 
gior parte di questi nuovi porporati è 
eàiri)nea all 'Italia. | 

GENOVA, 16. - Il vapore Batavia è 
giuiito ìt>ir l 'al tro dal suo primo viaggio 
alle Indio Neerlandesi; il ma^cgior carico 
portato era a destinaz'one di Marsiglia, 
cioè circa ll.OO'J colli e 4,000 corna di 
bufalo, mentre per Genova non ha che 
circa 200 colli. 

• \ 

collocati sulla cima della colonna Yen-
dà.m iì IS d i iembre prossimo, trenta-
einquesìino anniversario del ritorno delle 
ceneri del grand'uonào a Parigi. 

— Noi crediamo Siipere, dice lì Pa­
trie, che il governo non dimanderà lo 
scioglimento altro chtj dopo iì voto delie 
leggi militari, considerate come, indi 
spensubili dal marescictilu e dai suoi 
ministri . 
, — 17. - Il Journal de Paris biasima 

iVnuovo progetto di legge sullaiSi-impa 
Lo ritiene per meno liberalo delle leggi 
del 1819, del 1835 e del 1848, e sog 
giunse che j soli injperiijlisli possono tro­
varlo più liberale della loro legislfizione 
Ma qui il foglio orteanista ha torto, per­
chè la Slampa bon^parlisla non sì è mor 
strali) né punto n^ poco sodisfiitta de l 
progetto presentato ali*Assemblea dui 
ministro guardasigilli. 

SPAGNA, 15. - Il Diàrio Espanol sì 
occupa della risposta del Vaticano-alla 
nota dW gov«rno àptìg'tuuio O-serva 
che \i\ soluzione proposta dal Vaticano 
non è accettabile; e aggiunge che la 
questione religiosa non può trovare la 
sua soluzione altro che m modo sirei-
lUmenie legale. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Vfficia^ del 13 novembre 
contiene: 

R, decréto S novembre, che dal fondo 
per le speso imprtivisttì, inscritto al c a ­
pitolo. 178 del bilancio definitivo della 
spesa del ministero delle finanze pai 1875 
autorizza una venlegimnoitava prvleva-
zione della somma di L. 10,023.19 da 
ìnrcriversi uel bilancio definitivo J87fì 
della spHsa, del minis t t ì ròWagricol tura 
ind 'St^ia e comm;:ri!;o al nuovi> capitolo 
n*. 40 bis {spese residue per la esposi 
zionemterniiziouale marittima d| Napoli). 

R. decreto 6 novtsmbrtì, che dal fondo 
per le sp^su Jmpriivlste autorizza Una 
venttì.simanon.ì prelevazione nella sum 
ma dì L. 100.000 da portarsi in aumento 
al capitolo 169 (As^e ecclosia.'^ticy-Spede 
generali , d'ammmistrazìonef del bilancio 
predetto. • 

Qijesio decreto sarà pre^entHo al Par-
Uunenio per osse/e convoni to in legge. 

R. decreto 23 ottobre, che approva 
le deliberazioni delle Deputazioni p'O 
vinciali indicale nell 'annesso elenco. 

R. decreto 23 ottobre, che autorizza 

molo ed incoraggiamento a perseverare 
e «li altri, meno voÌQniotoa)^ un seda 
cente incìiamenioa frequentare la scuola: 
al quii ultimo intento, sarebbe colpa il 
taoerl'\ quf'Stn Giunta Municipale vi de 
dica le più costiìnii premure, impiegando 
ogni mezzo legalmente possibile Perchè, 
vedete, è; por doloroso À\ 'confessarlo, 
qui come altrove, l'istruzione è ancora 
ben lungi dall'essere dal nostro popolo 
apprezzala come e qtiantp'Convieije- E 
qui, in questo punto,'mi sgorga spon­
tanea dalltf. penna una.parola di sincera 
lode ail'indirizzo del sig. Veniuroli Cleto 
òhe è nostro Pro Sindaco, il quale sor 
Vendesi dellii sili privata posizione dì 
Agente principale dell'importantissima. 
Amministrazione che assorbe l'intero 
p;iese, seppe 'abilmente sostituire ad una 
legge sull'obbligatorietà dell'istruzione, 
una provviden7iale misura, quella cioè di 
porre nel!*» afflitanze che si ,vanno di 
min in mano rinnovando, il vipcoloas; 
soluto a luui gb affluuarii, 0 òhiusurantì 
od in qu.ilUiiqu'e altro modo dipendenti, 
(ti ihandare i loro fl^liuoll alla scuola, 
coUa p,rDibìZioDo di impiegarli nei lavori 
campestri prima che abbiano compiuti 
i dodici anni. 

Egli cosi si fece lìutore di un bene 
inestimabile che risentirà: sia pure più 
tarati, il paese: ed il suo amore alle 
t bere ed vivili istitazìònl, la sua cono 
scinta fermezza, mi fanno garante che 
tnle disposizione non resterà cortn let­
tera morta. Se in ogi>i paese, .special­
mente In quelli ove sonvi le forti pos­
sidenze, si iniitasp tale esempio, oh cèr­
tamente l'istruzione non t'̂ vrderebbe ad 
avere un miglior ravviamento, ed a 
dare que' frutu che la Società ed il se 
colo esigono. 

Abbindonando la doverosa digres-
aìope, <\Q^O accennare alle forbite pa 
role d'oGcasioae (ette da! nostro inteUi-
gentissimo SnprainieniienlH' SiiolasUco 
S!g B-iGcp dutt. Vincenzo, e eolle- quali 
ripeiè una volta di più le conaulerazioni 
suiruU|il3,dtìll*i8iruzÌone;al discorsetio 
letto da una macera comunale, elabo­
rato con bòM'ordine d'idee, e sufficien­
temente castigito . OPIIO. stile; e final­
mente ed altre parole pronunciate dal 
p.p Si.'tdaco, d'incoraggiamento ai fan­
ciulli, e di vivo ecciiamento ai genitori 
perchè s'avv.pgg'ino del severo dovere 
che loro incombo di mandare { loro figli 
alle scuole. 

Terminata la funzione che procedette 
dignitosa, il signor proSindiico Ventù 
roli Cleto, sempre eguale in quella o-
spltalità che lo distingue, ebbe il gen­

i t o m a h ! daremo nel ginrftiile 
il Regolamentò della FacoUà di giiiM 
ritìpriideaza. .- .< > -̂  - "'^v-' 
Tribaunle Corre«lanale. L'altrieri' 
è cpmmciaiOjiĵ  djbatiimentoi contro hi; 
signori Francesco Rìzzetli e Sante Projt 
sdoolmi pel doppio tiiolo di bancaruttaì 
t'Oiupdce e ,ot appropriazione indebita. 
iiiTnbunale'è Còtó()03to1iei .̂ ignoiVVàM 
licelli, in qualità di Presidente; Rana'V 
Volpi quali'giudici.'Il pubblico MigìaterO' 
è rappresentalo dal sostituto iprocùrà'-
torà dol Re, signor Pedroii. ̂  La difesa 
del Pr93dociiui è rapprfisent;tta dalTaV > 
vocato Clt-memig, quella del Rivzetti daK 
Pavv. Catierlouo ; Enrico dì Treviso ,é 
dali'avv. Rogati di ConegHano, , .;,,. 

.Vudienza di .ieri è stata impiegata 
ptr^làpiaggior' parto' nell'àudiVone fieĵ  
testimoni, fctn I quali destarono' panico-
lare interesse )) negoziante Zatta càv. 
Vincenzo, unitumtJnie ai suoi agenti-' 
Frances'-.hettl e Ferrari ;' ii ' prof, Bra 
netti ; il |iallìnista CiirpaiieSiì jiitilonio;' 
ii signor Faccanoni; il sig. Paveggioi* 
Parciprete di Si Gtv.rgio delle :Pertiche, 

ab,.,eiiVv •Cóntri. • , . :- •., - . 
Le appropriazioni indebite cheifo.rcna.-. 

nt> tema, d'accusa sono due; la prima 
riflditente 600 lire di rendita, chiesta a 
prestito dal sig. Rìzzetli M'sig. Zalta, e 
tihe non vennero^ più restituUe, e h se­
conda nfictt'-nte fiorini UGO che il pro­
fessore Brunetti aveva riscosso à Trie­
ste, nel sub viaggio a Vienna, e che sî  
era affrettalo a mezzo della Banca Au­
stro Orientale a far pervenire nel'e óiani 
del Rizzetti del quale nutriva ia più 
nmpia fiducia, così da affidargli pres 
:aochè Ogni suo avere per una somma 
complessiva di circa lire 112,000. 

Dei testi uditi fu aŝ ai favorevole agli 
OGcusati il signor Fac(.*anonÌ., che fu 
Sindaco de! fallimento della Dilla Riz-
zetti e comp., il quale dichiarò che la 
azienda della medesima era assai rogo 
lare, che i registri erano tenuli in per­
fetta evidenza tanto che si potè mettere 
in ordine lo stillo attivo Oipassivo della 
ditta sociale, non ostante il difetto del 
registro inveniario, . .̂  

Il Faccanoni è persuaso che la Ditta, 
facesse ottimi affitti nei primordi realiz­
zando un profitto di 21,000 lire perca-
dtiun anno,.ma.che però per le eve­
nienze politiche del 18f0 allo scoppio 
delia guerra, faceva una gravissima 
perdita dlL, 150,000, perlita che co­
minciò a dissestarla, e che venne ag 
gravata d;ille crisi successive del mer-^ 
calo vieoTiese, in cui sarebbero andate 
perdute 200,000 lire. 

Secondo la deposizione del teste An­
drea Palesi, bidello delia IV Università, 
un sol') gi( rno prima del falltmenio egU 
aveva consegnalo al Rizzettì l'uHima raia 
dello stipendio del professore Brim-itti 
di circa lire 409. Il prof. Brunetti il 
quale s'era provvisto nel suo viaggio a 
Vienna d'una credenziale del Rìz^elti 
per una Ditta Btncaria di colà dell'ìm» 
porto di 2000 fiorini, avevo appunto 
dato orbine al Palesa di versare durante 
la sua assenna al Rizzettì medesimo la 
rate dello SLipendio mano mano che sca­
devano, 

.Ieri il tribunale continuò la discus­
sione del processo, le requisitorie vea-

' * • 

^ 

% 
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nero d05'cnut9 valiilaoicnle su tulli i 
cjpi (i'aocUia (ìellViĵ re î') sig. Pedroll, 
il quale propoSG h con-'hnnà a sei mesi 
per bfitìfia rotta semplici, e la oondisnna 
di «ci mesi, clok in raKionè di tre medi 
per* eiaSfjli eduna, per le appropriazioni 
indebite. 

La difesa del Kizzctti venne sostenuta 
con Uinto più calore e Ite l'egregio av. 
vociito C-h rloUo silrovava in rapporti 
di ni'on'i8C, nzi e di parentela Col'/accu-
a to, ti veiiè sulla bincàMta semplice, 
nienire il tenia dell'app-oprìazione in 
debita lo delegava al suo collega l'av 
vocato Hogali. L'avvocato Clemencig 
sostenne coi suo solito vigore la dìftisa 
dèi Proad)CÌmi. Il Pubblico Ministero 
non avendo creduto di dover replicare 
cffreiiò la decisione della sentenza, la 
quale venne pronunciala ieri alle ore 
coque circa pom. e condannava: Fran 
Cesco Rìzzetti alla pena del career* per 
mesi s«i, e Sante Prosiiociml alla ŝtessa 
pena per mesi quattro in base al solo 
tìtolo di banca rotti semp'.ic-, essendosi 
dal tribunale esclqsa, Tapproprìiizione 
indebita. 

fili accusati vennero inoltre condan­
nati alla rifusione dei Janni verso le 
parli lese. , / j ; , • 

ìia sentenza di condanna era moti 
vaia prlncipalmeDie. sul fatto che il 
Eizzelti era dedito ai giuochi di borsa ; 
chele somme inscritte nel bilancio so-
cialtj per conto della famiglia erano su­
periori al risultalo possibile deila massa 
sociale, che si p^igivano interessi esa­
gerati ai sovventori e si persi leva nel-
i'iiccettare denaro nonostante glMndizil 
abbastanza palesi del disordine degli 
affari sociali; si tenne conto ancheijiella 
muncanra del libro inventarii. ' 

nichtHraKlone. — Siiimp pregati 
di pubbliche la seguenie 

dichiarazione: 
< I 

ta commerciale ditta Pacoanaro An 
'tomo rappresentata dal successore figlio 
dichiara e sostiene con la certezza del* 
Tuomo e bittadino.onesto che: . 

• 1 — . - l i ^ - 1 

Nelle vetrine del suo negozio né a* 
desso nè*,mai espose pacchi di pohert 
^piriche, cartuccie cariche preparate.oca-^ 
fiche per fucile; e come hi invitate le 
AutoWtà municipali e di questura a! 
primo allarme, pungola gli ostinati vi 
sìonari degli articoli ai p.'?8t e 2^3 
del Bticchiglione-Corriere. Veneto a prò 
vare i loro assertii mentre per i danni 
•soffripii e possibili si riserva ogni a-
•zione legale. 

Alia tanto prellcata prudenza? V o-
tiestà dai fatti. , \ . . 

t'iiidi Paccanaro Antonio 

. Àftsresslone. — Ci si conferma 
un'fatto, del quale avevamo da due 

r 

ed ;inch>j ì coro'ci, che per esŝ Te luti! 
orecchianti, ad eccezione delln S'gnora 
Landlnl, ^ r o del loro meglio. A prò 
polito di delta slgnofijj il pubblico volle 
la replica dèi valizeg^^ei primo atto, 
carnato invero con molto buon gusto. 
Sì Ville il bis anche del coro dei pa 
gliacftii eii'.iiwio dai ragazz', ma so dobit 
biarao esserti imparziali o meglio , sin 
6eri, diremo a chi li ha istruiti, di mQ--
derare un pòco quelle voci ancora ver-
girii: Ih pî imo lijbgé, per non sciupìir̂ n^ 
qualcheduna s?. h buona, Inoltre perchè 
in qualohd periodo del coro sembravano* 
piuHosto grida che note. 

Dal resto l'assieme riusci graditissimo 
a l p u b b i CO;-; '/•• • ,''^ 

BnnclKoUo. »- L'altra serali signori 
professori dell'órcheJtpa di Treviso of 
ferséro ar nostro amico e concittadino 
Riccardo Drigo un suntuoso banchetto, 
in attestato della simpatìa e ddlla grande 
stima ch'egli ha saputo guadagnarsi, 
guaì direttore dell'orcha^tra, durante (a 
stagione teatrale, , 

Furono fatti parécchi brindisi, e io 
qupsta occisione venne presentato al 
Drigo un indirizzo concepito in termini 
assai lusinghieri, e coperto da cinquanta 
firme. 

• . - - t 

Noi ci congratuliamo col bravo maestro 
della dimostrazione ricevutg^ '^^^''.f '̂ ^ 
un nuovo pegno del brillante avvenire, 
che f! suo talento gli promette, e che 
noi da Viri amici cordialmente gli au 
guriamó. 

Traforo del do t t a rdó . ~ Avan 
^zamento della scorsa sètilmatfó: Da Ai 
rolo, metri 32; da Gorichenao, metri 
i8 iO. Totale metri 80 10: media gior-
nalitìra, metri 7 IS. _ ' 
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Parlaménto italiano 
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CAMERA DEI DSP DIATI 
Presidenza RUNGHBRI , 

.. Seduta del 18 novembre 187S. 
Sì leggono diverse proposte state am­

messe dagli uffici, di tforelii e Puccini 
per abrogazione dell'articolo 49 della 
legge sul giurati, di Corte e dì Maurigi 
per ampliaz'one del diritto elettorale, 
di macchi per variare la forma de! giù 
ranientb prescritto dal codice penale. 

Si prosegue nella discussione dèi pro­
getto d'istituzióne dèlie sezioni tempo­
ranee presso la Corte di • Gassazione. 
La maggior parte d l̂ sottoscrittori alia 
domanda del voto nominativo sopra 
V emendamento di -l/orone, fatta; ieri, 
ritirano la loro firma ; perciò si prpce 

Dellnrocca circa cfò che il Governo si 
propone riguardo élla pesca del corallo 
in occasione dei nuovi trattati commer-
cialf. 
M^finghetti (presidenie del Consiglio) 

cre.le di non dover rispondere mentre 
pendono le negoziazioni, riservandosi 
di darmi raijguaglio quando queste siano 
terminata. 
: Assicura però ch« ^a|. Governo sta 
jmolio a cuore questo argomento e farà 
Iqtianto è possibile per tutelare tati in­
teressi. 

Ajrg unge che qualora l'interrogante 
desidèri aver seco una conferenza egii 
è dispostissimo ad accordargliahi. 

Dellnrocca accetta. 
Si cnmUiiiea infine una rìchìesia di 

Di !^orrento per avere comunicazione di 
una serie di documenti relativi al dazio 
consumo e ai contratti stipulati ooi Mu-
nicipi. . -

Si discute ilibìlancio dì prima previ 
sìohe del J876 del Ministero della ma 
Tina. " '̂' . 

Si approvano tutti i capitoli senza 
variazione. • ^j 

OSrono argomento ad osservazioni il 
capitolo concerne.ite la scuola di ma­
rina, de! cui ordinamento ragionano 
Martelli^ Perrone^ D'Asie e Maldini^ e-
iprìmeiido i loro concetti plr renderla 
più flrirlda, e il capitolo spésa per co 
struMf^iti delle nuove navi, dal quale 
Sandonnto, Nicot{ira_ &Maknchin\, prê n 
dono occasione per làgharsi che il | o 
verno non concedi ali* industriii privata 
e agli siahilimBnti di Nopoli e Livorno 
lavoro sufficiente p'̂ r m'intenere gli o-
perai. ! minisiri. della' marina.e delle 
flnanz-ì assicurano che' il' governo su 
tale*riguardò fa, quanto p'uò̂  anzi o'gnî  
nuova nave da'guerra- viene costruita^ 
ih' diiritieri nazionidi, ma non 'è prii'al 
caso, coi mezzi che possiede, di creare 
lavoro per gli stabitimentlaccennati. -

'ii 

1 - - ; : 

de al voto per alzata e seduta sopra 
giorni un qualche indizio, ma ciie non dello emendamento, che viene respinto. 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 
in data 18: • ' ^ ; : r : 

U Opinione dice": Slamo in gradò 
di* àriiiunziare essere dtàìta firmata, a 
Basilea uiìà conyehzioae fra:,il"gòr 
verpo iklìano rappresentato, dall' o-, 
nor. Sella e la Società dello ferrovie 
dell* Alta Italia rappresentata da Al­
fonso .Rotschild pel riscatto delle fer­
rovie medesime. . <•...•• .', 

^ l • H ^ 5 l ' i 

abbiamo, narrato, sempre hella speranza 
chft non si verificasse. '; ': 

Angelo Scolari sottotenente dei RR. 
Cars\binleri di aianr.a a S. Sepolcro, no 
Siro concittadino, partiva i da Padova 
dov'era venuto per breve permesso, per 
recarsi al luogo della sui residenza. 
'Domenica a mezzogiorno il detto signor 
Angelo Scolari e il suo compagno di 
viaggio comm. Moranditii furono aggre 
diti tra Arezzo ed Anghiari nelle mac 
ch'e del Chiaravetto da tre ignoti mal 
fattori masf'.herati i quali vanivano per 
rubare il denaro al detto comm. Mo 
randini. 

Il tenente Scolari nonostante l'ar^l|^ 
difysa riportò sei ferite delle qu.U "cìn-
qiie di pugnale ed una d'arma da fuoco 
che gli traversò la coscia deatra. 

ti comm. M irandini rimise illeso nella 
persona; però gli averi gii furono sot; 
tratti. 

•t 

Abbiamo notizie che lo stato di salute 
• del tenente Scolari non desta gran ti 
mo'-ej la paila gii fu estrjUa, e (il me­
dico ha giudicalo la sua mdaiiia gua­
rìbile io d̂ ie "i^s'- P '̂'ò "0" 3^^ ,̂ Pi"̂  
abile al servizio. / 
" Veatro Garibaldi . — VroiporlUno 
•vinctì l'aviroy vaudeville musicalo dal 
câ r.. Carlini, riesci ieri a sera assai 

/bene, È una mugica piena di brio e vi­
vacità. Ottima esecuzione in orchestra,' 

iVJ*"l4 

Si approvano i rimanenti capoversi 
dell'articolo conforme alla proposta 
della commissiona e, del Ministero, '• 

Si/discute quindi l'articolo che au­
torizza il governo ad aggiungere una,; 
sezione temporanea alle Corti di Torino 
e Napoli, qualora dopo Ì*aUijazÌQoe delle 
sezione dì Romì ai verifichi ancora il 
bisogno di applicare alle sezioni della 
Corti ,di Torino e di Napoli alcuni con 
s'glieri d'appello, in modo che il nu­
mero maggiore sia Sèmpre di cohfei 
^lieri di Cassazione ; ma dietro schla 
rimenti dati dal ministro Vigliani, e 
dagli onorevoli PiroU e Dedonno, la 
Camera approva il detto, articolo. 

Venne pure comb.ittiito da Castellano 
l'articolo che prescrive di sottoporre a 
decadenza pei ricorsi in materia civile 
i risultati della Cassazione dì Firenze, 
Napoli, Palermo, Torinp ed^ncona pen 
denti, e debba essere dentro ui anno. 
dopo la presenle legge, domandato al 
Presidente che la causa 'sia portata in 
discussione. 

St;tnle però 1* insistenzi e le r.igiohi 
del ministro ViyÙnni e dì Vare detta 
disposizione viene approvata. ; 

Approv'ansl senza conteHazióne i ri­
manenti articoli che oùritengono le dì 
sposizioni relative all'esecuzione delta 
legge. 

Si annunzia una interrogazione di 

I 

li'Senato ò, convocato Jjer 11'primo 
dicembre e costituito in alta Córte 
di gitistizia, per deliberare sulle con-' 
clusioni del prociìratore generale Ghi-
^lieri nell'affare del. senatore Sa-
i i i a n o . ''•.' •• 

Il processo è già stato reso osten­
sibile agli avyocati, perchò essi pas­
sano studiarne,^li atti e presentare 
le relative memdrie in difesa. ' 

iì GoRRiEfiE D E L L ! S E R A 
I B n o v e i u t o r e 

"H 

gli eiett'>ri di Pìove-Conselvft'? C'è un 
nome ch'i *'P^" '̂' ovvio su tutte le boj. 
che: il horiMf-^GIovannì Battista Te 
nani. Il collegio di Piove.Oonselve ri­
sponderebbe al voto di tutto II paese 
rimandandoci alla Cambra l'uomo che 
eravamo accostumati a guardare come 
il modello df'l deputato per la sua dlìf-
gema e per gli studi ac''U.̂ ati',.che fa 
ceva dei progetti di lfiari<r", s^nzi ;ispet 
tare come tahi'altri di prenderne cono 
srieMa ,soltanto nell' ora .ddla discus 
sìonp, 0 anche di, non, prenderla affitto 

Ali dicono che l?oppo (̂z.'0(!e ci appâ  
rocchi una sorpresa anche a PÌoveC-.*n 
selve, come già per due volte a Rovigo. 
Sarebbe secondo me un d:!rsi dfdla zappa 
in sui piedi: l'opposizione dovrebbe o 
norarsi dì lasciar campo ad avversari 
come il Tenani; certi depnt.Ttinl che 
potnbbe mandarci in sua vece, per 
dirla spiattellata, non servirebbero ad 
altro, che a rivelare la .miseria di un 
partito costretto a cercare ( suol cam-
pio'nffra gli omuncoli dì Lilipul. I. F. 

-',V-'JJJi.. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 18 novembre 1875. 
I giornali cominciano a bitlere il 

ch'odo delle assenze, lo, quando vado 
alli Cambra ho l'abitudine di non guar 
dare gù dell'emiciclo se non alla sfug 
gita. A che prò tirare II conto del pre­
senti se questi.bastano a far sì che le 
discussioni facciano il loro corso?., , 

Certo una maggiore assiduità sarebbe 
desiderabile; ma se finora non l'abbiamo 
l'avremo in seguito. Al ogni modo l'oc­
casione di esperire la sufflcienza del 
numero alla prov t̂-di un votò, perora 
non la c'è; e liuanto le ferrovie conti 
nuano a portarci i nostri rappresentanti 
sicché gli scanni sì vengono popolando 
sempre più. 

Irri la gìoro-'iVì parlamentare si ag 
girò su! tema delle se?.ioni dlcas-sazione. 
Questo progetto, si può dire, è già in 
porto. 

Quantunque aspHtata, fece .senso gran­
dissimo )a dimissione dell' pnor. Tom 
maso Bucjchia. Era un deputato che avea 
per sé la stima di tutti i partiti. Si do­
manda: chi gli daranno a successore 

ESPROPRIAZIONI 
PER LA 

FERROIÌA PADOVA - BASSANO 
T ^ I l fc ! • r • •• 1 

Riceviamo da! Signor Ingegnere Alta 
ia lettera seguente: 

Padova, 18 Novembrd 1878. 
^i^'PX^giatisximo Sig. Direttore 

Dir6 anch'̂ -io'come l'ingegnere Ga­
belli; abbia pazienza, e Vdg'ÌEi dar po­
sto a questa mia e le prometto chb 
sarà !'ultinpa. ,, ,, 
,;,t>ecl,inai la responsabilità,dell'articolo 
d̂el Bacchiglionenon perchè, come dice 

'i ing. Gabelli, (an(,i gente credesse che 
fosse mio ; che tutti qui sanno che 
quando scrivo non manco di porvi il 

i,D(iÌo..nome, ma, come dissi nella mia 
prima lettera perchè, a/c«no »OM /;re-
dfi5se;e„quest'3Ìcùh'o paî sembraviVlosse 
io stesso ingegnere Gabelli che stampava 
sottosegnala la. parola cgutuoco, da me 
usala in un'intervista avuta cogli in­
gegneri della Società nel definire un 
ceito atto che a mb avviso non ritengo 
corrispondere al disposto di légge. 

j^^^requanto poco.i caffè, e se in qua 
sii giorni fui ìnterpeilato da molti sulla 
.questione compensi, io npn so che dirò,' 
risposi, come sempre francamente, come 

Deplorai, che questo servizio compensi 
fosse stalo appaltato, dissi che non po­
teva a meno'di allarmare nel vedere 
un'impresa procedere a sciabola sguii-
nata nell* applicazione dì una legare 
gravosa, senza premetlere trattative, 
mentre tutto giorno ciò,viene praticato 
da Governo/da Provincia, da ConsorziI, 
da Comuni, che, ai miei occhi, sono 
qualche cosa di più di un' impresn, e 
che hanno anch'essi a loro disposizione 
una legge italiana di espropriazione. 
Ho detto come lutti che lire 800 al 

^ 

campo padovano offerte in un pfimo 
elenco per fondi suburbani era cosa in­
credibile se non l'avessi io slesso veduta. 
Ho espressa la necessità imprescindibile 
che il tribunale abbia in sì delicato ar­
gomento a nominare periti provetti per 
lunga pratica e profonde cognizioni. 

Circa ai prezzi che vociferavansì ac 
cordati-dalla Provìnclàaila SocietTHiedl 
sempre un'-impoj'ianza sacondarissima, 
ciò non deve risguardarel'espropriato, 
e quesi* argomento non può esser cosa 
seria. * 

Queste sono le cose che dis î a chi 
mi parlava della ver enza, e che ripe­
tei a Sindaco ad Assessóri ad Ingegneri 
facenti per la Società. 

• in tutta ciò vi potrà esser.e qualche 
cosa di simile a quanto venne stampato 
nel Bacchigìiona dall'ing, Brusoni, sfido 
io l'argomento è quello, ma non è per^ 
fettamente coincidente come tdiee V ìng. 
Gabelli, e' mr>ito meno poi mi nascondo. 

Accolga sig. Direttore i sensi della 
mìa alta stima 

- Devotissimo 
- . , • L. AITA 

Tels^rfìB^jDi >-K > E w 

^ i 
f-^ 

j 

Londra 17 
Il Consiglio Comufiafe hi denso a 

voti unanimi nella odierna seduta sulla 
proposta del Borgomastro dott. Wiser 
di, dirìgere una potizinne ad ambe le 
camere par appirecchiare l'inizluiva; 
alia fondazione di Un congresso di de-* 
legati europei pel disarmo g*inerjile.|; l,\ 

Praga ÌÌ. ii 
Un g'ornnle clerìoale annunzia d i Bre-

slav'a che il prlncip?. vescovo Forster,' 
la seitimìiia'prossima si rech-!rà da • 
Johanis Berg a Vlònna per eawe-sèQ-' 
tito in udienza dall'imperatore a prof,,, 
poiito dd suo vescovado. ^̂i 

•; , i. Costantiìiopoli Ì6. ' 
'Il grflfWvisir wmn'i pascià si trova;; 

in,comp'^ta convalescenza.i 
-;• Parigi 17. 

Ad onta de! Successo initSiMÌtt̂ Uo ot-'' 
tenuto da Buffet si prevede una crî ì̂ ,. 
ministeriale perchè Leone ;S;iy si'ri-
tirebbe. Esso appetta la inlerbellahza'' 
delle sinistre sulla, pplitica,. generale (ìe^ 
Gabinetto per chiedere ai suoi colleghi^ 
sé diviJono le opinioni di Buffet. Mac-̂ J 
M. bon cerca di indurre Mjgne ad, ac,-,.;, 
cett.re il portafoglio dalle Rnìinze i»^ 
questo caso L'estremi destra non polé ,̂, 
intendersi cctL.centrO:,destro sulle ele­
zioni dei 75 senatori. ' 'i ••••'• •••:••• •'"? 

Mi" 

i .-.l 

{Agenzia Stefitni} ^ 
i l 

Hi iT 

U 1^ 

. i 

I • T 

VERSAILLES, 13. ^L'Assemblea ap ' l 
provò diviìrsi.prpge.tti..Dietro domanda 
di [tMinrd la discussione in terza lettura' 
dellij Itìfjgtì clfìlLorale fissala a domau^," 
è rinviala a lunedi 

BERLINO, i8. —,Saurma Teloch,|se-
gretario d' ambasciata a Costantinopoli;', 
fu nominato console generale di Ger*-
mania a Belgrado. ' , ' 
J^lKGh 18. *-,n.clero dj Liegi voleva 

rinnovare la processione pel giubileo^* 
proibita in maggio in causa dei disordini • 
avvi'nuti. i; borgomastrpj considerandot:, 
il decreto sempre in vigore, proibì nuo-
vanhenle la processione. Al momento ' 
che la prof'.estìione, stava per usidra il,( 
commissario comunicò il divieto deVì* 
borgoma5tro;e'la pro(j(|ssipne ebbe itfogò'' 
entro in chiesa. „ i 

LOVDIU, 18. - Lì B.nca .ridusse 
lo sconto al 3 per OÌQ. . 

Bo'lUilvi^oachn qereme rpfpnnsnbilfi 

• i ' [ 

' ( 

^ 1 Gofegio-Uonvtto 
TREVI SAN" 

con rlpoilxloiKo ginnasia le 
ed avvlnntonto al C»in.initi*elo. " 

Locale grande - Pla^a salubre -
corte e giardino. - Docenti abilitati -
Trattamento buono ' - f e n t ì i i o i i e 
eonveiiÌciitlÌ!«Niiua,clal^.:<.»Or 
a l l e tj, 50-!» a m i i m ^ secondo 
l'età degli allievi convittori, . . . ^ 

Padova , p resso i l R . X i o e o , ' '•' 
Via S. Ch ia ra N. 4269. 

9:771 
J . . i 

Uà goyane laureato 
in'miitei^i.mut chw ha disponibili alcuna ì 
optì. della s •cu desiiiererebbe dire ripe­
tizioni, di matenautiche a' qn^dche sta- ' 
dtìutt! di licHO,.aiuole leoniL'he es'mdl,.' 
tiJiito i/1 casa propria che a domiudio. ' 
Ding-irsi dalle ore 2 alle 5 pom. m via ' 
ZiVÈllé, N. 3679. Padova. 1 798-

padri di famiglii : . r - ' 

che sì preoccupano di lasciare dopo la lorp 
morte un'esistenza agiata allH loro vedove 
e ai loro figli,,si raccomanda calda-Tifìnle di 
stddiiire le combia-iziooi che prcsenlaoo le 
AssIcuPAzEout sulla vita Trovripanno 
in esse il modo più utile R pili elficace di 
impiegare le loro economie. 

Possono rivolgersi àtlaComniiEcnia TUo 
fìroshain, domiìndando sclUarìmiinti : 0 
prospetti, che vengono disirib.uitì j7mW.¥, tanto 
dall'agente generalo pel Venato, f^iiiiarilo ; 
TraiBnut', come dagli AsGoti polla Pro­
vincia di. Padova Crmsclnl o C, Via Mu- -. 
nìcipio, r?. 4. 78D 

" """TTETxTc'oiri 
TEATOO GA.RIB.V!,DI. — iti com,'agnia-

Landini, Mppftìsenta t 
Ctmouin con S'.un'ereUo. 
L'importuno vime l'avaro, va^devìUa, 

Ore 8. • ; 

-^. , . , 

X 
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' ' Iftir^TtlOBIO 
DI COMMISSAHÌATO MILITAEE 

01 V'AUOVA 

/ Avviso d^Asta 
^ÌEssendo and.tto ri^serlo l'ihcfinto p ^ l*flp-

Salto della nurisini^xiunp del grano «d uso 
tìliPanilkb MiUliwe di l dine t»?nuto5i oggi 

i data i Noveiubrc corrente, N. 15 d 'or­
dine.. 

Si WOTinCA: M. 
che a d d i i , venturo Uìctimbve» alle ore UNA. 
póm, iteiiipo medio dì Roma) neirUiTìcìo 
suddetto, «ilo in Corte Capilanìulo, al civico 
K, i258, si procedi^rà, avanti al signor Dirtjt-; 
(ore ad un secotiào ptihhììco ìnamto col 
niBzzo dei p^irliti segreti, per appaltare detta 
imacinazìone. 

Lll^ijprcsu ,avrà la durata di tre anni 
cominciando dui 1 Gennaio 1373 a tuttoBt 
Picenjbre 1S18. -

t è condizioni - che devono reggere tale Im­
presa: sono visibìli presso questa Dìreiione 
e pte%$o il nmgiizziao di Sussistenze Mìli-
fe^i in L'dine^ dalle ore -10 antimeridiane, 
$aé 4 pomendiiine di ciascun giorno, 

U deiiUerauienio seguirà a,favore di co-
Juit. che neda sua offerla suggellala avrà, 
proposto dt assumersi detto servigio a{ 
prezzo maggiormente inferiore, o parij ai-
Bieno al piazzo massimo che per cadaun 
quìnloie di grano aa macinarsi verrfi stabi­
lito dal MìuvMerp dt lU Guerra in apposita 
Scheda segreta ' 'da iservire di base all'ÌÀ--
c^nto, la quale verrà aperta dopo che sa­
ranno stati riconosciuti lutti i partiti pre* 

.neffiati, • • 

CU aspiranti aUMm?fesa, per essere atn-^ 
messi a prefìt'Xiti*re i loro parl i l i /dovranno 
produrre alla Dirmone di Comnii^suriato 
Irlìlilure che procede airiippalto, la ricevuta 
comprai ante a aver fatto n una delle feno-
ferie detto Slato il deposito provvisorio delia 
jBomma di L, SOOn, quale deposito sarà poi 
pel deliberatàrio, convertito in cauzione de-
unit iva u norma delle vigenti prescrizioni. ' 

-jpale ricevuta non dovrà essere inclusa 
n^l piego coiileiitnle rofferta, ma dovrà es-
-lere prodolta a parU\ 

Oualòra detto deposito venga fatto in Car­
telle de! Orbilo Pubblicò tali Titoli non aa-
ranijo valutiili ciie al corso U'gaì? di Borsa 
xlel giorno precedente a quello deirefieltuato 
^époàìtO- • 

'Lh oflerle dovranno essere• redatte su 
.carta filigrauala da Lire Ui\A, debitamente 
firmate e suggellate. * y^,-j^. 

t e offerte non firmate e noA sug^'éilaie i 
0 condizionale non saranno ammesse. iNon 
potranno esser,falle oiTerlo telegrafiche, / 

Sarà facolttUìvo agli aspiranti all'Impresa 
4i presentare i loro parliti a tutte le Dire­
zioni ,dì Commissunato Militare; di questi 
parlili però non mrh tenuto conto qualora 
non pervengano ulìicialmente a questa Di­
rezione prima dell' apertura deirifncanto, e 
Suando non sinno corredati della ricevuta 

eli/effettuato deposito prowisorio-
In Questo secondo incanto si farà luogo al 

deliberamento quaud anclic ri sia un so]o 
offereDte. v ' - i, i 

11 tei mino ulde (FATALI) per la presen­
tazione di l'fferle di miglioria non inferiore 
al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione 
provvisu^ii^ rrsla fissalo in giorni 5 decor-
ribili dalle ore due pomeridiane del giorno 
dei pjovvisorio-delibérameulo, ^ t^. 

Le spese tutte inerenti, all' incanto ed al 
Contralto, saranno a carico del deliberatario 
-deOriitìvo,, com& pure saranno'a 3uo carico 
quelle, ppr Ja l̂as^^a di, registro,eboho giusta 
> vi-̂ ciiiu lèggi--^-^ ;. , . , ;......: ' 

Pfttìovai 16 ̂ 'o.ven»bre 1 ^ 1 
" \ '-•- Per tlMta,Dirè^ìóìlé 
• ''•" -^ Il Tenenlt! Comndssano 

pari ad ^xl Ì.7S.K.0Ì3 e colla rendita A 
it; L. 8.H. 

FH delegito alla graduazione ^il giudlòe 
Antonio ShveStri. 
, Kste, li IS NovemìJre t87S 
8U3 ' V. Guria», avv^ 

J- . / 

epilessia 
• ^ (nifilcaduco) guarisce in iscritto lo 

Dottore Hensel̂  Berline W*. 
• ' t'ptiQèr >»'• 99 . 

{Successi a centinaia. 
^ ^ / ^ 

ĵ OTIZIEI DI BORSA 
Firapz» 

Htpdìu italiaDB 
i)rp v̂  
tODdva \tù Medi 
?iaiicia 
Prestito Nìszloadlp 
Obbt. rotaia t-tbaccù 
8ancA NaàoarJe 
Aiioni meridiou/tiJ 
Obbl. meridionali 
Banca TcscauK 
Credito mobìIÌ!<re. 
Banca ^enerale^; 
Sanca itaio-Mrmàp-

18 19 

"6 «= n . 
21 74 

i - *^ .t* 

76 *- ni 
i 74 
7 12 

iÒS 70 
SS K(183 eo 

810 ti. Sl2 
U)B2 i>,i 
428 -
224 -

\ i04i w 
661 -

n ìt 
ri 3 4 I -. 108 70 

R.OSSEKVATORIO ASTRONOMICO 

20 novembre 
A mt'Kzofli vero fii PaJov» 

Tempoméd.difaclovaoreit m. 48R.! I2 ,3 
Tempo med. di Hoiija ore J1 m, 48 è. 9 4 

Osservazioni nieleoroloffiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal a u o i o é di 

m. 30. m livello mri.'lio del m a r e 

In iiovciiiiire 

ai i rom.C*- iniU. -
iTermomet. cenugr. 
Tefis. rìel'vap Heq.. 
Unftìriiià rel-àtv;i. 
Htuio flel óieioi. . 
Dir. e for. del vanto 

7Ha,7 7i;0.6 :88R 
t^ ,8 f l 0 0't5?6 

Oó; &,B9 6.B5 
89 ! 62 i 97 

NO 1 0 2 0 1 

ntbh 
nuv. j nuv. 
ser. l.s.f. 

É»«I mètzoàì del 18 al mfzz'idì ' '1 iÒ 
Tebporatura massima «• 4- 9 9 

" ^ minima .-• 4- 3 ' 9 
f ; 

l9.^B n, 
327 BO, 
224 — 

l048 -
661 50 

J V BULLETTINO COMMERCIALE. ^ 
! Vcnesf» , 18.-r- Rend. it. 78.30 7840 
I I 20 fran'hi 21.71. 

«Illna.r, i7. l^end..U.78 30 78 33. 
I 20 franchi 21,70 2172. 
Si't^f Mercato staxionnrio, 

M « n f . 16. -a. Siti. AttitrldifficiU, pi'è^ii 
debolii ' 

maggiormente facilitare là dif-
a GRAMMATICHETTA ÌTk-

LIAM dei prof. ZANIÙONI, approvata 
dai Consigli scolastici di Padova - t re -
viso-Boioffnap venne riciotto il prezzo-

centesimi. 
Presso a Tipografia ciìit. F . SACCHETTI» 

ip la,Libreria ttUUCKKH o TK»l!SiC« i » 
Padova ^ 

a r " > r m i i . 78,3B 
r> • - ^ l. ^ • - n 

•̂ É 

• • 1 . 

k*Ufi-'-- i / T^J 

STABILIMENTO H, A. HEBEffEElN 
iiiialiìil 

Feipftfg'iaoso 
Da ben lungd lenipo distìnti cliirhtci, ciascuno alla sua folta» si' sono occupati di 

rintracciare una combinazione che tutù i 'medici dimandavano e desideravano ardente* 
mente e, Che potesse loro ptrnièttere, di somministrare, combinato coi,FERRO, che è l'eie-
menfo principale de! nostro sangue, la CHINA, medicamento tonifio'per eccellenza- he 
numerosissime prove fatte sino a quesrdggi^.ditdero tutte il medesiino risultato, cioè dì 
ottenere una preparazione n^ra, densa è nauseante, col gusto e sanore d* incbìostro» e 
die non possedeva alcuna delle proprietà, del P'EIIRO e della CHINA, poiché si erano 
distrutte vicendevolmente. ' 

Fiuàlmenle dòpo lunghe espprie'nie, aiutato dA un qualche consiglio di pratici di-
slinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiegando la nuova combi-
uazionù chimicamente neutra, che,pef vùtoiumammc di medici rmomati è riconosciuta 
una delle più felici è perfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in usò 
Questo prodotto che poha il nome di , • • ^ ; - wi • 

SCIROPPO m m\H 
si presenta sotto forma dì :un sciroppo clii^iro»*limpido, fdì un bel colore rosso, Che non 
lascia né impressione disgiUtevole, né sà^o^e dì.ferrp* Esso, grafie aU» sua composizione^ 
gode del felice privilegio ii giamniai pbdurré costipazioni opiniatre, particolari; à tutti 
ì sali di ferro e di essere sempre bene accolto anche dai fanciulli e dalle persone le più 
delicate, \ / . . , *̂  " .̂  ' vrfv^--] bb i/.iW^^'^H }f' ^'ìvM .uu 

• ì vantaggi che la risentire que&la preparaiione sono, rapidi e sì manifestano smo da 
principio dei suo impiego ed i signori iHedici troveranno miMeirQpp^di^chim fert-ugim^ 
un rimedio di primo ordine, sul quale.possono fare sicuro càlcolo nelle curo dèlltÉ cfó-̂ J 
rosi, colori pallidi^ anemie, gastriti, gastralgie, perdite bianche, leucoree, mòntìànid di 
forze e .di appetiti}, karÈczza di sangue/ecc. ere. in una parola, in tutti ì casi che ri-

^ I • , . 

' t i ; ; r 

chiedono l 'impiego di una medicazione ferrug\li,9Sa, insieme ad amari tonici 
X i L SCISOPPO DI: CHINA FERRTOINOSO Vendesi dai principaiiFar^. 
macifiti e.Drogliieri del regno e dell'esteroj,;;;- v: ,̂  ,1, 

,-,MytJaditai,iiU*ingrosso aUó^StabiliinoatOiriiiu',ii .'-J/IÌ;I 

Via i'tìssareUat N. 8 . • Milano 

L->V i---'s 

t^ -rrff-!'. •ZSl<l 
r • -'- . / r.-jty ' . , . , - - - . - - - ^ ' 

• f . . 

339 mi 

ÀVpì'artf'tiente alla ditta suddetta sitd in 
sia Ciitò, confinante a mattina con la 

iVilSdr tali dosi èll'A-vVìso d'Asta 4 N.ovffm-, 
bre eurr, N.3i33 VftHeitQ in- quf̂ slo Giorniìte 
del. giorno 7 slesso mese K- 309, coi quale 
veniva po^ta all'incanto una casa di pro­
prietà delia Dilla Gallérani Carlo'di Gae­
tano, si fa nolo che ip,soslilu7-ione ddla 
ste'ssji e nel riiedcfiimo giorno, ora e luogo, 
fiupriìcederà jnvrce uìh vendila dell'altra 
caài. 
questa 
Piiizia di'glì Eremitani a meizogiorno col 

' "Vicnlo dell-i Stufa ed a s«r:̂  coi canale il 
Batrchìglìone, drscrìUa ìli mappa al N, J348 
deUarsutJeriìcie di pertiche 0,33 con la ren­
dila [imponi «le d ìU 5:18025 coriispondente 
a^\yalore di L,; 21-257,40, 

JÊ â endb però la cana stessa, aggravata del-
Vanirtuo tumone livellurio di àualt. L, ̂ 16,̂ -^ 
pari ad it. L. 1̂ (̂ 67 a^favore del sig. Gra-
denigocnnio. Girolumo^ r asta verrà aperta 
Sul pnzzò df sole L 17524.-i. 

Nel resto riniangnno ferme le condizioni 
iutlé'p(.kftta''dàt'pvedtittù^avmko: : 

D^l^Esaiiom Gdmuhale , ; ^ ,, " 

a arande ribasso 
.- ^ - y . . . 

VEIÌtJIBIIir 

ALlA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCeÈTTO 
j , ^ ri 

IN PADOVA 
' -f 

Vi' 
1 n . 

J -

'.r̂  1^ > 
ESTRATTO m'ÌBANDG - L 

( . -
I I 

nvti^li liV Trìbilntile Cibile 'di E'sld^ a^cartSJ 
di'Ptillc^rini Giuseppe di Sanie dì Kste..'L'ini 
canto si ii]irirà sul dato d f Ir. 357.20 deila 
stima giiitimal''. ' 

Le aUvc cmiUiziovù si conlensona noi 
Bando 13 Nov(-ni!m; 187.1, pnijblicato e de-, 
poaiialo Si-'Ciiiulu l'urU CGft.Codictì Pi C. 

" . -Biiiii da vendersi'. _ _•" 
Bosco Ceduo' in Comune cens. di Ciijtó 

Etigcaito al Map(». N. 1330 di Perì. 'ÌS.EJ8 

là. 

Id. 
Id. 

BuGoi dott. Li — ' Opfere mediqhe ordinate ,èd aano- , 
tate dal prof. F. Colletti e A, tìartò Sòncin., ,, 
Vói. 5, in 8 v . . .' . • . , . , . . • > . L- 5. 

COELETTI prof. F. ̂ G a l a t e o dei medici e dei malati. 
Pa-dova, in 12°, , . .,,. . . ''. i.. . . '. •'*••'- >•-
— Delle acque minerali della Lonibardia e del 
Veneto. -Padova. '.:... . .• . • . ; - / . . - >-̂ ^ 
— Dubbio sulla Diatesi ipóstènioà. - Padova > -
— Del prof. G. Andrea Giacomini e, delle aue 
opere. Cenni storici .. . , . . . . . •_ ,» -

GIACOMINI prof. G. A. -— Opere mediche ediie ed ine­
dite, oHinate ed annotate dai prof. F. Colletti è 

' ' G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . ". . , . » 30.— 
MuoNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An-ù 

/ J f ^ a Giaconiini . . . ' . . . . . . . ^—'^^ 
ìtoKiTASr prof, .0. -r-, Trattato completo di aQatomia 

pai9logica.. -* yenezia. Voi. 3. , . • • •' *,^'— 
SIMON prof.G. — Le maiaitie della pelle ricondotie ai 

loro elementi lanatomici. -"^Venezia, in S*", , V 2.-— 
ZEHKTMAYER F . — Principii fondamentali della percus­

sione ed aBColtazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova , . . . . . . . . . > 2. 

• •^*K\ I i.-. 

_ I L - ^ l ' V ^ • ^ r r ^ 
H 

1- '=H' trovasi vendibile 
^.^.i\''0*Vr-^ ì S 

a m e 0 to - ; 
^ ^ \^ t,v.. 

eneraie 
'Hi 

Geut. 60 - Padotà Tip. SaccHetto, Ottobre 1875. - Cent. 60 
^ - j = 

di Scienze Matema-
tichp;*Fisiche è Naltirali ed il RE-

per le Regie Scuole 
icazione. \ \ - : -̂ -

I 
azione 

vendita presso i principali Librai 
E 

FACCAi^rONI 

\ t 

' POEMETTO FANTASTIGO-OIOCOSO 
che fa sèguito al ̂ F*! 

a 
PaHflva I f e in 32 

: »v,tt\-. u ,:,S> 
irtì X fa 

attivavi] - - - - - - - -il IO fingalo 1^95 
P a d o v a per Ycuvz lw 

I 

Partenze 

PADOVA. 
I - I ì . 

. \ 

misto' 
omnibus 
mialO; 
onmibus 

» ' 

diretlo 
» 

omuìbus 

7,45', » 
9,3i .» 
i,S3:p. 

8,52 . 

P a d o v a per 

Arrivi 
" 1 1 

V E N E Z I X 
d 7 

'' j 

\^. 4-
' 1> 

G;04 
. 8,IQ 

9,0S 
10,53 
3,15 

7,45 

V e n e z i a per P a d o v a 

. Partenze 
da 

V E N E X U 

r 

omnibus 

diretto .. 
linaio -
diretto 
omnibus 

> 

misto • 

6,23 
8,3S 
9.57 

12,5S'pi 
iiiO 
3,i6 
3,33 

•'7,S0 

Arrivi 
• ' t B l : , , , 

P A D O V A 
f 1; 

f f , r 

s -

6,30 
7,4S 
9,34 

11,43 
t.fì« p.l 
2,30 

AOS 
6.53 

•• 9 . 06 ^' 
A%m a. 

•0 Partén?» 
' 'tìa 
' P A D O V A 

r I 

Ij omnibus 
li diretto 

111 omnibus 
N ' i ; t 

6,W 
9,43 
2,i0 
',7,03 
2,ti0 

- • i li n i 

misto 

P a d o v a per R o l o g n n 

Arrivi 
• • : • r • 

VER 0:N:A 

9.1^ a. 
H,3i! » 
SMp. 
9 . 3 S A » 
4.07 a. 

ii - ? - ^ 

V e r o n a per P a d o v a 
. t ; H ^ ' •H y y ^ ^ ^ 

Partenze 
da '̂ 

. V E R O N A 
^ ^ . 

omnibus 5,05 
• i • - i L a s 

'dìrplìo 5,05 p. 
oninil)us 6,(16 
misto 

, Arrivi 
a 

P A D OV A i I 

? ' S 11 
ì- ^ 

i J i t - . i * t - ' ^ A ' " J T T . Ltni 

7,32 
4,45 
fi.44 

i ,8,37 
3.0 V 

1 

Partenze 
V- , , ' - d a : ^• 

P A D O V A , A I 

., omiiibus 7,53 
n njiato ll/i?* 

Ili di'retlo 2,()S 
omnibus 5,iS iV 

V 

a. 
P 

P 

• Arrivi 
I . - i a , ^ L r_ j 

B 0 , L O G N A 

f.' l lo lo j^ua per P a d o v a 
ISUà^. 

Partenze 
• ' • * ' • ^ ' * d a . " ' ' • ' ' ' 

BOI^OGNA 

12.10 
fino uKovigo 1,55 

• • . . i 5 , -

12.10 diritto» 9,17 
Alej^lre per D ( | l n e 

a 

direùo 
da Rovigo 4.05 
òmnibus tt,-^ 
dìndio ,, Ì2,i0 
omnibus ' ^ S,1>( 

a. 
r 

I 

P; 

. Arrivi 
h a • 

P A D O V A 

• ' • 

^ 
^ 

1 
II 

111 

Partenze 
da 

Î JG: s T R E 

omnibus 

1 tiireito 

6,12 
10,49 
5.15 

iV omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 
^ Or - i 

t i ) I N E 

0,20 
2,45 
.8.22 
'2,24 

a, 

a : 

^ , — limi v i n i 

U d i n e pe^^«e«tpc 

3,r)0 a. 
6,05 . 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

Partenze 
da 

U D I N E 

òmnibus i,51 
» 

diroUQ 

a. 
0.05 » 
9.47 p, 
3,35 p 

.'Arrivi 

M E S T R E 

- * -

5,22 a. 
10,i« » 
12.57 ip. 

7,521 » 

J ^ 

Padova, 1875 Frein . tip. SaecìiHib 
ì 

' J. 

4 


